
APPENDICE ALLE MESSE PROPRIE 

 

SAN CATALDO,  

vescovo 

Patrono principale di Corato 
8 marzo  -  Solennità a Corato 

 
 
 
Nacque In Irlanda nel VII secolo e fu formato alla celebre 
scuola di Lismore, fondata da S. Cartago. Poco dopo che di-
venne vescovo, compì un pellegrinaggio in Terra Santa. Nel 
ritorno la nave fece naufragio presso Taranto. Da allora si fer-
mò in questa città sino alla morte, avvenuta al termine del seco-
lo, lasciando un caro e perenne ricordo della sua persona e della 
sua attività apostolica. Da Taranto e dall’Irlanda il suo culto 
si propagò in altre zone, tra le quali nella città di Corato. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Cfr Col 1, 25-28 
 

Sono diventato ministro della Chiesa, 
secondo la missione affidatami da Dio presso di voi. 
Noi annunciamo Cristo, 
istruendo ogni uomo con ogni sapienza. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

O Signore onnipotente e misericordioso, 
che hai illuminato i nostri padri 
con la predicazione del vescovo san Cataldo, 
donaci di manifestare sempre con le opere 
la fede che ci onoriamo di professare. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                     At 20, 17-18.28-32.36 
Vegliate su tatto il gregge 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni Paolo da Mileto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani 
della Chiesa. Quando essi giunsero disse loro: «Vegliate su voi stessi e su 
tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pasce-
re la Chiesa di Dio che egli si è acquistata per il suo sangue. 
Io so che dopo la mia partenza entreranno fra voi lupi rapaci, che non rispar-
mieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a insegnare dot-
trine perverse per attirare discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando 
che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato di esortare fra le lacrime cia-
scuno di voi. 
Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di edifica-
re e di concedere l'eredità con tutti i santificati». Detto questo, si inginocchiò con 
tutti loro e pregò. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 116 
 

R/ Proclamerò, Signore, la tua salvezza. 
 

Lodate il Signore, popoli tutti,  
voi tutte, nazioni, dategli gloria.    R/ 
 

Perché forte è il suo amore per noi  
e la fedeltà del Signore dura in eterno.  R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                     Eb 13, 7.17-18.20-21 

Obbedite ai vostri capi. Pregate per noi 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Fratelli, ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di 
Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. 
Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, perché vegliano su di voi, come 
chi ha da renderne conto; obbedite, perché facciano questo con gioia e non ge­
mendo: ciò sarebbe vantaggioso per voi. 
Pregate per noi, poiché crediamo di avere una buona coscienza, desiderando di 
comportarci bene in tutto. 
Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, 
in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfet-
ti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò 
che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei seco-
li. Amen, 

Parola di Dio. 
 

                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv, 10, 14 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Dice il Signore: Io sono il buon pastore;  
conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                        Gv 10, 11-16 

Il buon pastore offre la sua vita per le pecore 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo. Gesù disse: «Io sono il buon pastore. II buon pastore offre la vita 
per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non 
appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapi-
sce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, co-
me il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non sono di questo ovile, anche queste io devo condurre; ascol-
teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore». 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo. 
 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Signore il sacrificio che il tuo popolo ti offre 
nella solennità di san Cataldo, 
a lode della tua gloria, 
e fa' che diventi per noi sacramento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                          Mc 16, 15; Mt 28, 20 
 

Dice il Signore: Andate in tutto il mondo 
e predicate il Vangelo; 
io sono con voi tutti i giorni, 
sino alla fine del mondo. 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

La partecipazione ai tuoi sacramenti, 
Signore Dio nostro, 
alimenti in noi la fede 
che gli apostoli ci hanno trasmesso, 
e che san Cataldo ha servito con amorosa dedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


